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  Comune di Simaxis

Provincia di Oristano 


COMUNE DI SIMAXIS – PROVINCIA DI ORISTANO

Pareri espressi ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000: Delibera G.C. n. 50 del 07.07.2016 -

OGGETTO: Integrazione facoltativa fondo di produttività anno 2016, ai sensi  dell’art. 31, comma 3, del C.C.N.L. del 22/01/2004-
IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ TECNICA: si esprime parere favorevole

Il Responsabile del servizio Finanziario
Ass.re Nicola Cherchi
  Letto, approvato e sottoscritto

IL PRESIDENTE                

            
             IL SEGRETARIO COMUNALE

Ing. Giacomo Obinu


            
                      Dr. Felicina Deplano

  ___________________________                                          ___________________________

Si certifica che la presente deliberazione viene pubblicata on-line sul sito istituzionale del Comune al seguente indirizzo www.comune.simaxis.or.it, a decorrere dalla data odierna e rimane in pubblicazione per la durata di 15 giorni.

Simaxis  18.07.2016










 Il Segretario Comunale                                                        Il Dipendente incaricato


   Dr. Felicina Deplano                     


              Sig.ra Doretta Olia





            

Copia conforme all’originale

Simaxis, lì ___________________   

                                   

            Il Dipendente incaricato

FD/do



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

	N. 50
del 07.07.2016
	OGGETTO: Integrazione facoltativa fondo di produttività anno 2016, ai sensi  dell’art. 31, comma 3, del C.C.N.L. del 22/01/2004 -


L’anno duemilasedici il giorno sette del mese di luglio, con inizio alle ore 12,45, la Giunta Comunale si è riunita con la presenza dei Signori:

	CARICA
	PRESENTI
	ASSENTI

	Obinu Giacomo
	Sindaco
	X
	

	Fadda Loredana
	Assessore
	
	X

	Olia Matteo
	Assessore
	X
	

	Flore Marco
	Assessore
	
	X

	Cherchi Nicola
	Assessore
	X
	

	TOTALE
	3
	2


Presiede il Sindaco, Ing. Giacomo Obinu -

Assiste il Segretario Comunale Dr.ssa Felicina Deplano

LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO che : 

· con deliberazione Consiliare n. 14 del 27.06.2016 è stato approvato il bilancio esercizio di previsione   2016/2018  ; 

· il vigente CCNL dei dipendenti degli Enti Locali prevede che annualmente venga determinato e costituito il fondo per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la  produttività;

· l’art. 15 del CCNL sottoscritto in data 01/04/1999, stabilisce le modalità di costituzione del suddetto fondo;

VISTI i successivi contratti collettivi nazionali di lavoro stipulati in data 05/10/2001, 22/01/2004, 09/05/2006, 11/04/2008 ed 31/07/2009;
RICHIAMATO l’art.1 comma 236 della legge n. 208/ 2015 (legge stabilità 2016), che stabilisce che l’ammontare complessivo del fondo- salario accessorio:

a. Non può essere superiore all’importo del 2015; 

b. Va ridotto automaticamente in misura proporzionale alla riduzione del personale in servizio; 

Con il CCNL del 22.01.2004  le risorse costituenti il fondo sono suddivise in due categorie: 

1. Risorse consolidate o stabili, costituite dalle risorse aventi carattere di certezza , stabilità e continuità e destinate a finanziare quegli istituti economici del trattamento accessorio aventi carattere permanente ( indennità di comparto e progressioni orizzontali): questa parte – se si eccettuano gli incrementi previsti dai contratti collettivi nazionali di lavoro- è immutabile; 

2. Risorse variabili, costituite da quelle risorse aventi caratteristiche di eventualità e di variabilità e destinate a finanziare le indennità connesse alle prestazioni svolte: questa parte deve essere determinata annualmente; 
PRESO ATTO che le amministrazioni possono incrementare il fondo utilizzando correttamente gli istituti contrattuali nazionali, cioè i commi 2 e 5 dell’art. 15 del CCNL  del 1999 per il personale ( rispettivamente incremento del fondo parte variabile fino al tetto dello 1,2% del monte salari 1997 e per l’ampliamento dei servizi o la istituzione di nuovi e/ o della parte stabile per l’aumento del personale in servizio per la copertura di posti di nuova istituzione in dotazione organica) ;
Nell’ambito delle risorse variabili occorre collocare , inoltre , quelle derivanti dall’applicazione dell’art. 15, comma 1 lett. k , (spese per progettazione ; spese per  recupero ICI ) negli importi come risultanti dalle previsioni di pagamento nel corrente anno) ; 
RICHIAMATA la Determinazione del Responsabile del Servizio Finanziario n. 90 del 20.11.2015, di quantificazione del Fondo Salario Accessorio 2015;   

VERIFICATO che nel corso del 2015, non è avvenuta nessuna cessazione del personale in servizio, pertanto si conferma la riduzione del fondo avvenuta nel 2015; 

RITENUTO dover definire il fondo risorse decentrate per l’anno 2016, e confermare gli istituti di cui all’art. 15 del CCNL 1999, commi 2 – incremento del fondo parte variabile del 1, 2% del monte salari 1997 e,  comma 5 – ampliamento dei servizi, per un importo identico a quello definito in sede di indirizzi per la costituzione del Fondo anno 2015; 

DATO atto che il presente costituisce mero atto di indirizzo e,  pertanto, l’applicazione degli incrementi predetti risulta subordinato a quanto segue: 

art. 15, comma 2 = accertamento da parte del nucleo di valutazione delle effettive disponibilità in bilancio derivanti sia da processi di razionalizzazione o riorganizzazione , o degli specifici obiettivi cui le risorse sono destinate ; Determina costituzione  delle risorse da parte del Responsabile del Servizio Finanziario . L’ accordo di contrattazione dovrà stabilire le modalità di distribuzione delle risorse tra il personale coinvolto,  sulla base della metodologia di valutazione in essere ;
art. 15, comma 5 = nuovi servizi o riorganizzazione di quelli esistenti , ma che non siano correlati ad incremento di dotazione organica. Si specifica  che  la tardiva o la mancata approvazione di progetti  finalizzati al miglioramento quali- quantitativo dei servizi istituzionali da parte della Giunta -sulla base delle  proposte da parte degli uffici interessati- fa venir meno le condizioni per procedere all’erogazione dell’incentivo  in quanto non si realizza alcuna ricaduta positiva sui cittadini ; 

TENUTO conto che il Fondo per le risorse decentrate così come definito con la presente consente di rispettare i vigenti limiti in tema di contenimento della spesa del personale;  
RICHIAMATA  la propria determinazione n. 110 del 19.09.2015 con la quale si provvedeva a determinare il valore medio della spesa di personale per il triennio 2011 - 2013 quantificato in  € 529.811,34 quale limite fisso e immodificabile;

ATTESO  che, alla data odierna, il rendiconto di gestione 2015 ancora non è stato approvato ma che dalle evidenze contabili del preconsuntivo 2015, le spese per il personale anno 2015 rientrano nel limite del triennio 2011/2013 e che parimenti la proiezione delle spese del personale per l’esercizio 2016 rientrano nello stesso limite;
CONSIDERATO che le spese derivanti dal presente atto rispettano il limite di cui all’articolo 1, commi 557, 557-bis e 557-ter della legge 27 dicembre 2006, e ss.mm.ii,  in materia di contenimento della spesa del personale;
PRECISATO  che l’art.1, comma 762 della legge di stabilità per il 2016, stabilisce che le norme finalizzate al contenimento della spesa di personale  che fanno riferimento al patto di stabilità  interno si intendono riferite agli obiettivi  del pareggio di bilancio;
RITENUTO poter riconfermare gli  incrementi del Fondo  per le politiche di sviluppo delle risorse umane  e della produttività per la parte variabile di cui all’art. 31, comma 3 del C.C.N.L. del 22.01.2004 – nella stessa  misura determinate  per l’annualità 2015; 

DATO atto che successivamente all’accordo di contrattazione il revisore dei conti dovrà esprimere il relativo parere;  
Acquisiti i pareri circa la regolarità tecnica e contabile del Responsabile del Servizio Finanziario ai sensi dell’art.49 del D.Lgs 267/00 e ss.mm.ii;

Con votazione unanime resa per alzata di mano. 

D E L I B E R A

DI CONFERMARE gli incrementi del fondo per le politiche di sviluppo delle risorse umane e della produttività anno 2016 parte variabile di cui all’art. 31, comma 3 del C.C.N.L. del 22.01.2004 – come segue:
· ai sensi dell’ art. 15, comma 2, del C.C.N.L. siglato in data 01/04/99, nella misura del 1,2% del monte salari 1997, pari a € 2.110,59, per le motivazioni indicate in premessa;
·  ai sensi dell’art. 15,comma 5, del C.C.N.L. siglato in data 01.04.99, nella misura pari a €. 2.085,00, specificando che la mancata approvazione di progetti  finalizzati al miglioramento quali- quantitativo dei servizi istituzionali- da parte della Giunta , sulla base di proposte da parte degli uffici interessati- fa venir meno le condizioni per procedere all’erogazione dell’incentivo  in quanto non si realizza alcuna ricaduta positiva sui cittadini; 

Di collocare , nell’ambito delle risorse variabili  quelle derivanti dall’applicazione dell’art. 15, comma 1 lett. k, (spese per progettazione; spese per recupero ICI) negli importi come risultanti dalle previsioni di pagamento nel corrente anno); 

Di  prendere atto che l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale dipendente non supera  il corrispondente importo dell’anno 2015;
Di dare atto che le spese derivanti dal presente atto rispettano il limite delle spese del personale di cui all’art. 1, commi 557, 557-bis e 557-ter della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge finanziaria 2007), i quali contengono la disciplina vincolistica in materia di spese di personale degli enti soggetti a patto di stabilità ora soppresso dall’art. 1 comma 707 della Legge si Stabilità 2016 e sostituito dal pareggio di bilancio di cui all’art. 1, comma 710 a cui si riferiscono tutte le norme relative al PSI;
Di incaricare il Responsabile del Servizio Finanziario dei successivi adempimenti di competenza;
Di dare atto che le risorse finanziarie risultano disponibili nel Bilancio 2016 nei capitoli 2164 – 2165 – 2166. -- 
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